
 

Carissime sorelle, 

 

      nella serata di mercoledì 26 febbraio 2025, il Signore ha chiamato a godere 

della sua Pace dalla Comunità di Contra “Sacra Famiglia” la nostra carissima sorella 

 

 

Suor Maria Teresa BETTONAGLI 
 

Nata a Tirano (SO) il 08 novembre 1926 
Professa a Contra di Missaglia (LC) il 6 agosto 1953 

Appartenente all’Ispettoria Lombarda “Sacra Famiglia”. 

 

 

Maria Teresa, nata in una numerosa famiglia che il Signore aveva benedetto con la nascita di 8 

figli, ha conosciuto la sofferenza fin da piccola. La morte del papà ha lasciato sola la moglie a 

crescere quella numerosa brigata: la figlia maggiore aveva 14 anni e la più piccola 7 mesi. Nelle 

note autobiografiche Maria Teresa aveva annotato: Sono figlia di umile gente… le mie energie 

più belle le ho date alla terra: alle vigne, ai prati e ai boschi, alle montagne. Lì, tra le sue 

montagne, a contatto con la natura ha fatto l’esperienza che più l’ha aperta alla chiamata di Dio 

insieme alla frequentazione appassionata dell’Oratorio salesiano e alla guida della Direttrice e 

del Salesiano responsabile dei giovani che l’hanno accompagnata fino alla scelta della Vita 

Consacrata.  

Ha iniziato il percorso formativo nel gennaio 1951 a Triuggio (MB) e nell’agosto dello stesso anno 

è passata in Noviziato a Contra di Missaglia (LC) dove nell’agosto 1953 ha emesso i primi Voti.   

Ha vissuto i primi anni della vita religiosa con grande entusiasmo, ma anche con un po’ di fatica 

perché le è costato molto il distacco dai suoi cari così lontani. Di quei primi anni ha 

particolarmente apprezzato il “colloquio” che le ha dato l’opportunità di esprimersi, confrontarsi, 

di chiarificare le difficoltà e ha conservato nel cuore tantissimi ricordi ed esperienze dalle tinte 

più diverse. 

Dopo anni raccontava con grande simpatia il suo arrivo in Milano “Maria Ausiliatrice”: era l’inizio 

della Quaresima e il giorno prima della partenza aveva ricevuto al suo paese le Sacre Ceneri; 

giunta a Milano si era trovata immersa in un gran baccano: Suoni, allegria… Ma perché, per chi, 

per me?... Era il giovedì grasso! E chi ne sapeva allora di Rito Romano e Rito Ambrosiano? In 

questo clima contrastante di Quaresima e Carnevale è iniziata la mia meravigliosa avventura 

salesiana!  

Dopo la Professione, acquisito il Diploma di Abilitazione all’insegnamento nelle Scuole del Grado 

Preparatorio, ha svolto per oltre un trentennio la missione di Insegnante di Religione nella Scuola 

Statale: a Prato Centenaro (1953-1963) e poi a Milano “Scuola Materna Maria Immacolata” 

(1978-1987), a Rho “Casa Madonna del Rosario” (1963-1978) dove si era dedicata ad una 

intensa pastorale giovanile; sono stati per lei anni di entusiasmo vissuti con cuore oratoriano. 

Nel 1987, lasciata la Scuola Statale, è passata alla casa di Melzo “S. Giuseppe”, sempre come 

Insegnante di Religione nella nostra Scuola e nel contempo catechista in un Oratorio di periferia. 

Nel 1996, per i superati limiti di età, ha lasciato l’insegnamento ma non la scuola: per un biennio 

si è occupata infatti ancora della Segreteria nella Scuola di Cusano Milanino e, trasferita nel 1998 

a Pavia “Maria Ausiliatrice”, si è presa cura per un ventennio dei ragazzi del Doposcuola e della 

Catechesi. Delegata delle Ex Allieve, che ha molto amato, ha saputo animarle con intelligente 

creatività proponendo loro e coinvolgendole in tante iniziative tra le quali il “Banco di 

beneficenza” per la raccolta fondi in occasione del mese missionario.  

Nel 2020, a motivo del decadimento psico-fisico, è passata alla Casa di Riposo di Contra di 

Missaglia.   

Una lunga vita vissuta in pienezza quella di suor Maria Teresa, custodendo sempre in cuore la 

bellezza e la maestà delle ‘sue’ montagne e in particolare delle Dolomiti. Una vita tutta dedita 

alla crescita di preadolescenti e giovani attraverso l’Insegnamento della Religione nelle Scuole 

Statali e della catechesi negli Oratori: li accompagnava con passione orientandoli ad un cammino 

di fede e sollecitandoli ad assumersi le loro responsabilità. Donna di preghiera, dal carattere 

forte, era desiderosa di nutrire la sua spiritualità e la sua missione con letture di qualità; nelle 

feste comunitarie non mancava mai il suo contributo con addobbi molto belli e originali o con 



lavoretti di bricolage, la sua camera era un “cantiere di lavoro”; sapeva inoltre rallegrare il clima 

comunitario con storielle e simpatiche dediche.   

Attiva la sua partecipazione alla preghiera comunitaria, preparava con cura la Liturgia di Lodi e 

Vespri e il Rosario nelle celebrazioni particolari. 

A Pavia aveva un punto strategico per vendita dei buoni pasto e lei ne aveva fatto un “punto di 

relazioni” con genitori e ragazzi con la sua buona parola, scherzosa e incoraggiante, per tutti. 

Non ha mai dimenticato i giovani: la loro vita, le loro speranze, i loro problemi, erano sempre 

presenti nella sua preghiera e nell’offerta.  

Anche negli ultimi tempi, segnati da notevoli problemi di salute, non ha mai perso l’amore alla 

vita, la voglia di lottare fino alla fine e, pur sentendo la solitudine, mai si lamentava della sua 

situazione.  

Ora è nella pace. È bello accompagnare l’ultimo viaggio di questa sorella con il tratto di una 

preghiera di S. Giovanni della Croce che l’ha accompagnata lungo gli anni: Cosa accadrà dall’Altra 

parte non lo so…Io credo, credo solamente che un grande amore mi attende… Il mio Redentore 

mi sta aprendo la porta della gioia, della luce. Sì, Padre, ecco vengo a Te. Come un bambino, 

vengo a buttarmi nel tuo amore, il tuo amore che mi attende. 

Affidiamo suor Maria Teresa alle braccia di Maria, Madre e Ausiliatrice nostra, e le chiediamo di 

intercedere per noi numerose e gioiose vocazioni come lo è stata lei. 

 

 

           L’Ispettrice 

          Suor Stefania Saccuman 


